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ADTE EDIZIONI

Viq Michelotti 24, 35136 Podovo

fox (049) 633088 8l
DE SATVO

Vio Molìno 35, 31952 Sileo (Pv)

tel.lr0422]l 9aa55 80

DOGAL

S. Croce 2238, 301 25 Veneziq

tel. (04]) 52r'0601 13, 65

EKO

Corso Persiqni 44,60A19 Reconoti (Mc)

e1.1a7331226271 3

GENIUS

Vio N. Souro 9/A,43100 Pormo

tel. (0521 ) 233461 73

GUITAR CENTER

Viq Corlo Porto 7/D,4O128Bologoo

tel. (051 ) 327356 ll cop.

MACK

Vìo Tiburtino 364, 001 59 Romo

tel.106) 4386644 70,72
MANNE

Vio Poroiso 28, 36015 Schio {Rm)

tel.,0445) 673872 l0
MOGAR MUSIC

Vio Conovq 55,20020 Lqinole (Mi)

tel.102)93572091 lllcop.,2l,6l
NOVAMUSICA

Vio Tito Schipo 20, Romq

iel. (06) 8Zl 30951 96

PIANETA CHITARRA

Viole Kennedy 52, Toglio di Po (Ro)

tel.10426]r 346161 52

PTAYGAME MUSIC

Cosello Postole 6226, 00195 Romo

tel.10774) 307545 74/75
PRODUX

Vio Colobrio 3, 20158 Milono

tel. (02) 3931 I 571 37

RICORDI

Vìo Solomone 77, 20138 Milono

re. 102) 5082 7

ROTAND ITATY

V.le delle nduslrie 8, 20020 Arese {Mil
tel. (02) 93581 3l I 93

SISME

5.S. Adrioiico 34,60A28 Osimo (An)

tel. 107l)7819666 95

SOUND DEI.IVERIE5

Vro XX 5elteÌb'e 5 4UU5/ Lodflono dr

Gronorolo (Bo), iel. 1051) 766648 lY cop.

STEFY I.INE

Vio Musone 30/8, 62019 Reconoti (Mc)

tel.1071) 977652 87

SYNCRO

Zonq lnd.le Cqin Numono (An)

tel. 1071)7391914 64
.UM

Vio Libetlo l, 00154 Romo

rel.106) 5747885 88

WII"DER

Vio Tortini I 3, 431 00 Pormo

tel. \05211 272743 67
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Slcgfrled Behrcnd
IN MEMoRLA.M

ThoroJon

Speciale e straripante di stimo-
li il cofanetto con doppio cd
deila tedesca Thorofon, dedi-
cato a un musicista poco noto
al vasto pubblico italiano: più
di tre ore di repertorio quanto
mai vario. in gran parte regi-
strato in concerto da Siegfried
Behrend, chitarrista berlinese
prematuramente scomparso
nel 1990 a57 ar:rni.

Già dal primo lied con f in-
quietante voce di Belina -
ebrea polacca la cui collabora-
zione costò a Behrend rimpro-
veri e accuse di confondere

tl

arte e com-
mercio, di
abbando -
nare iI pie-
distallo
della musi-
ca classica
per i bas-
sifondi del-
1o show-
business -
si entra in
una di-
mensione
distante
anni luce dal "solito" recital
chitarristico.
A un alternarsi di pagine liuti-
stiche (Dowland, Newsidler)
mescolate a Carulli (in duo
con 1'ex-a1lievo TrÒster),
Hindemith, Pouìenc, versioni
di "standard" come "Green-
sleeves" (seguita senza solu-
zione di continuità dalla voce
di Belina in "Az der rebbe
tanz") o "Jeux Enterdit",
aggiungete un canto d'amore
coreano, una struggente e deli-
cata versione di "Ne me quitte
pas", Ia toccante e decadente
"Russland Suite" (Beiina-Beh-

rend) e avrete il primo cd. La

chitarra di Behrend va dritta al
segno, con scarna, teutonica
determinazione.
Direttore d'orchestra, didatta,
ma anche compositore, la sua
attenzione per la musica delle
avanguardie, oltre che per
quella popolare, è stata molto
più che un'occasione.
I cinque minuti e mezzo del
suo "Movimenti", o "Gahgok"
di Isang Yun per chitarra e

voce con l'attrice Claudia
Brodzinskadi (conosciuta a

metà degli anni '60 e poi spo-
sata da Behrend) sono esempi
d'un repertorio che avrebbe
molto da dire a tanti interpreti
d'oggi intrappolati in una sorta
di paralisi storica.
Il secondo cd, alfinsegna della
musica per chitarra e orchestra
(o con insiemi piir ridotti) si
apre con la "Grande Ouver-
ture" di Giuliani. Passando per

il "Conclerto de1 Sur" di Ponce

porta a "Spanish Impres-
sionen" (chitarra e orchestra)
dello stesso Behrend. che
introduce una seconda Parte
interamente contemporanea:
..UILirna Rara di Bu>co1ti -
anche qui con 1a voce di
Claudir Brodzinska -. pur
1'rmpressionante "Styx" del
comp(ì\itore greco Logotlrcsi.
con cui il chitarrista collab.rr,,.

Qui Berhend è in veste di
direttore
della DZO

-Orchestra
a Plettri
Tedesca -
sfruttata
con tecni-
che decisa-
mente inu-
suali, cre-
ando cioè
"fascie" so-
nore anzi-
ché "pette-
golezzi
melodici"

- come avrebbe detto Edgar
Varèse. In questo l'attività di
Behrend è stata pionieristica.
Infine la lunga e sconcertante
"Perché" op. 28 di H.F. Hartig,
per chitarra sola con I'NCRV
Vocaal Ensemble.
Una testimonianza importante
dell'attività multiforme di un
musicista che alla chitarra ha
dato un contributo originale e

a tutto campo, e anche. un
disco godibilissimo.
Distribuito in Italia da: Bottega
Discantica, via Nirone 5 -
20123 Milano.

ANToLocrA DI MusrcA
Cou:rnuponeNre
Ed. SinJonica

L'ottimo chitarrista milanese
Bmno Giuffredi pubblica que-

A§TOI'CIADI MU§ICA
CONTEMPORANEA

MI CONÀ Di MUS]CtrE PDÀ CIMMM

sto accurato e al tempo stesso
arduo quaderno di musiche
contemporanee per chitarra,
(hc presenla cinque composi-
zlonr nspettivamente dl J.
Eduardo Alvarez. Elena Ca-

'eìla, Bruno Giuflredi, Dario
Toffolon e Vrttorio Vinay,
accompagnate da quadri espli-
catir'ì della simbologÌa rtllizzà-
ta per le varle tecntche (corde

percosse. przzicati, tin'rbriche e

agoglche dl vario genere ecc.).

-{rtrcu.la:ioni di complessa 1et-

tura sono un po oYunque,
come 1n -\bissl" di Toflolon o

in De la lée di vina,v, che
necessitane. anche di un atten-
to 5tLrJi.,-, rrrotiio. Fitti e

mobllr.;rnche Ì Tres Càn-
ticos dr -\lr-lre: richiedono al
chltarnsta m..1ta r olontà.
L'allusiva Chansor.t LunaÌre"
di Giuffredr. che si dlpana
quasi come LlÌ1 rlaercare con-
cludendo su un .rÒmatismo
sospeso tra tensiLìna e risolu-
zione, è i1 brano pru leggiblle.
Poco meno "Eos dL Elena
Caselia.
Giuffredi pubblica ancl-Lt. con
la flautista Gaia Scabbra. ur.La

revisione del "Grancì Duo
Concertante op. 85" per flaut.r
(violino) e chitarra di lvlauro
GiuÌiani - con Ia parte staccata
del Ilauto - basato sulla prirna
pubblìcazione de11'opera (20
settembre 1817, Artaria).
I lavorr sono distnbuiti da
Nuova Carisch.

terrà fra il 12 e il Ì9 aprile a

Ponte in Valtellina (Sondrio) il
9o Corso tnternazionale di inter-
pr etazione chitarri stica.
Un'occasione per perlezionarsi
con uno dei maggiori interpre-
ti ltaliani.
lnlormazioni: \atale Pctruzio
c/o Municlpio - Vla Roma,
23026 Ponte in Valtellina (SO)

- te1. (0342) 48422i (dopo le
h 20.00)

Accadcmia musicale
di Firenze
Al "Dipartimento di Chitarra"
diretto da Flavio Cucchi conti-
nuano gli incontri e le confe-
renze. Prossimi protagonisti:
A. Sidney, E. Becherucci, A.
D'AugeI1o, A. De Innocentis, B.

Battisti D'Amario e A. Com-
pany.
Info: tel. (055) 680'+87.

Fruncesco Rampichini
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CHITARRET 2{tasti, smla 6O,

tastiera in ffiina, manico

cil rinlouo ìn vettonite, pickups

l,anne, vemicialun sabbiata,

vibnto locling o tBdizionale,

conlìgunilore SSH,HH o HSH,

disponibili lops in legd

liammati o ligurdii:

BoLTY: !.lanico bolt{n.

BASSII{ bsti, smla 86{, taslien

in resilla, |l]anho dllforato in

Yebonite,Phkups ilanm,

circuito passivo o aflivo,

wmhiatrn sabbhhdisponibiti

Top in legnifiammali o figurali:

BASIC:lilanhoboltln.

PR0: llanico setin.

CUSI0fl: ltlanho mcktjru.
TA0§: l,lanico setin,

CU§Ioil: filanho mck.thru.

tollillltlioti

irundifltdai

flisl0tirluil[
mmlil[r
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INPROVA
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A MANTRA GUITARS, GLORIA DELLA LIU-

TERIA ITALIANA CHE PER ANNI HA IN-
TRATTENUTO SU CHITARRE UN FITTO DIA-

LOGO CON ASPIRANTI LIUTAI E/O VERI

FRANKENSTEIN DEL "DO IT YOURSELF"

ALLE PRESE CON LIGNEE CREATURE,

DOPO QUATTORDICI ANNI DI ONORATA

ATTIVITA TRADIZIONALE AD ALTISSIMO

LIVELLO TORNA A STUPTRE CON NOVITA

ESPLOSIVE: INAUGURA L,ERA DELLE CHI-

TARRE IN MAGNESIO (QUELLO DEL

LAMPO). SANDRO BONORA - DEUS EX MACHINA DEI

WLCANICI LABORATORI MILANESI - CI SPIEGA PER

FILO E PER SEGNO DI COSA SI TRATTA. MA PRIMA

DIAMO UN'OCCHIATA ALLO STRUMENTO...

APRI Ilt CUSTODIA e

da un materiale inorganico
sale il lieve, asettico odore
di vernice acrilica che dice
già qualcosa della sua natu-
ra. Il design è accattivante,
ma devi metterci sopra le
zampe per capire che lavo-
ra nel senso della...

...FUNZIONALITÀ. Le
misure, determinate da
lavorazioni computerizzate
del corpo, si trasformano
per la prima volta in co-
stanti di precisione assolu-
ta. La peculiare sagoma del
top è un invito a lavorarci
anche a polsi sciolti, in rit-
miche serrate: il particolare
trattamento a forno della
verniciatura la rende in-
graffiabile. Disegno della
spalla inferiore e disribu-
zione di pesi garantiscono
un bilanciamento perfetto,

anche seduti senza tracolla.
L'accesso al RE del 22o ta-
sto è stracomodo, con giun-
tura manico/corpo all'altez-
za del l7o: prowidenziali
gli "scarfing" e l'incavatura
semi-circolare nella regione
delle spalle. Il manico è

una fucilata e, come d'ob-
bligo alla Mantra, misure e

proporzioni sono perfette.
Tutto lascia pensare di tro-
varsi di fronte a una "nor-
male" per quanto ben rifi-
nita solid-body elettrica:
meccaniche, barretta tendi-
corde, blocca corde, ponte-
vibrato, bottoni reggi-tra-
colla e presa jack (sotto,

ortogonale alla linea del
manico): ma più da vicino
si notano, e non nascoste
come sulla Settimana Enig-
mistica, molte

DIFFERENZE. Primo:
già "unplugged" lascia
intuire qualcosa della sua
voce vera. Segno particola-
re è il foro di scappamento
del diametro di 2 cm prati-
cato dietro al "corno" supe-
riore, atto a non comprime-
re all'interno del corpo -
cavo-battimentiefre-
quenze indesiderate. Ma
I'esatta misura di trovarsi di
fronte a qualcosa di vera-
mente nuovo si ha accen-
dendo i motori. Testata con
un Marshall e anche ampli
più scarsi, la chitarra sem-
bra infischiarsene di dove
7a andate ad infilare:
'(pompa" per conto suo,
come un compressore. Ma
guardiamo ai...

...FATTI. Anche ad
altissimi volumi è assoluta-
mente refrattaria ad inne-
schi di qualsiasi natura.
Tenendo tutti i controlli in
pari e fermando le altre
corde, il MI (1") a vuoro
decade in ca. 30 sec. Il
transitorio d'estinzione va
progressivamente aumen-
tando fino ai 40 sec. della
6'corda. Valori che dipen-
dono owiamente dal tipo
di amplificazione, forza e

tipo di attacco, corde ecc.,
ma possono variare di
pochi secondi + o - poiché
la sorprendente durata
della vibrazione della corda

6t

Milano

camere

ution

SCI{EDATECNICA
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è determinata soprattutto
dalla reazione di questo
corpo che ne assorbe una
parte ridottissima, resti-
tuendola quasi totalmente
alla stessa e incrementando
il tempo di decadimento.
Ma la cosa dal'vero inedita
è che il fenomeno
si riproduce i-
dentico ai tasti
alti, su fino al
22o ! Non so se
mi spiego, ma
questo significa
che al conlrario
delle normali chi-
tarre, dove man
mano che il cor-
po vibrante (cor-

da) si accorcia.
l'aumentare de1la

frequenza si ac-
compaSna a un
sensibile abbarti-
mento della du-
rata del suono. la
MG 91-S ignora
detta legge lisica
mettendo nuove
potenzialità a di-
sposizione del
chitarris ta. La
tenuta dei suoni
è solo un aspetto.
per quanto im-
portante, delle
caratteristiche di
una chitarra.
Altri dati essen-
ziali sono

TIMBRO e DEFINI-
ZIONE. 1l primo è quello
che fa distinguere senza
fallo Santana da B.B. King
(o alti papaveri del chitarri-
smo, considerate f input:
impossibile non identilica-
re una MG). Qui si parla di
suoni caratterizzati da fon-
damentali (sinusoidi) niti-
dissime, molto vicine al
puro e - sempre al netto di
effettistica - arricchite da
un corpo di armoniche sta-
bili ed equilibrate che con-
tribuiscono a rinvigorirne
f identità. Le camere tonali
sono studiate e intonate in

modo perfetto e asservite
all'esaltazione dei registri
naturali dello strumento.
Per quanto riguarda l'inte-
razione di questa chitarra
con un sistema di effetti,
basti ricordare che ogni
processore di segnale, ana-

logico o digitale, non può
che rendere al meglio le
proprie caratterisLiche in
proporzione diretta a quan-
tità, qualità e definizione
dei segnali che riceve. In
perfetta sinergia col corpo,
l'humbucking al ponte rea-
gisce in modo mostruoso -
in distorsione fa paura - e

con il single-coil centrale e

il mini humbucking alla
tastiera, molto caratteriz-
zanti e singolarmente e-
scludibili, crea un insieme
versatilissimo configurabile
tramite tre comodi switch
in sette possibili combina-
zioni. In piir...
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IL CORPO IN MA-
GNESIO assorbe solo un
trenta per cento della vibra-
zione totale: appoggiando
una mano sulla cassa ci si

accorge che non vibra
come le chitarre in legno,
non "ingoia" le vibrazioni,
ma ne restituisce il restante
settanta alla corda, guada-

gnando un sustain valutabi-
le intorno al cinquanta per
cento in più rispetto a qua-
lunque altra elettrica anche
costruita in materiali com-
positi.
Consideriamo poi i vantag-
gi di ordine metereologico:
caldo, freddo, umido o a-
sciutto, questa non si

scompone assolutamente.
Ma il merito della Mantra è

nell'essere riusciti a inte-
grare in una struttura di
questo genere il concetto
della hollow-body con rese

da solid-body. Ricchezza di
armoniche - le camere to-
nali non entrano assoluta-
mente in risonanza anche

clavanti a un'ampiificazione
abnorme - gran definizlone
e Versatilità permettono di
passare dalla [usion a1

metal e molto, molto oltre.
Ok, sento ì passi della secu-
ri ty Mantra che viene a

riprendersi il gioiello, la
festa è finita.

a

Come nasce questo progetto?
« Quasi casualmente,

venendo dalla liuteria non ci sarem-
mo mai sognati di lavorare una lega
leggera come il magnesio e di appli-
carla alla chitarra. Un amico giorna-
lista - Paolo Beltramo, che segue il
motomondiale per TeIe+2 - mi ha
messo in contatto con un costruttore di
ruote da corsa, che sono appunto in magnesio. Così, un po'
per sfida e un po'per gioco, è partita una lunga fase di svi-
luppo. Da un modello in legno son stari ricavati degli stampi
per poter eseguire le fusioni monolitiche in colata a gravitit,.

Questi corpi non hanno gusci incollati, ma una struttura
unica. I1 magnesio oltre a essere un materiale leggero ha un

Sandro
Bonora
INTtr,RVISTA A

alto picco di risonanza che, a differenza cli carbonio, kevlar
o altri materiali già usati nella costruzìone di strumenti, dà
delle armoniche molto prù cor.r.rplete anche sulle
medio/basse, dove il carbonio acl esempro è plu secco. In piu
il peso e 1e caratteristicl-re dì quesra lega ci hanno permesso
di adottare una struttura con caÌrere tonali particolarmente
efficaci all'interno che r-engono opportunamente in[onate
col computer garantendo rÌna resa ottimaie.»

Quindi, oltre alla noyità del materiale, non piit solid-body.
«No, infatti. E un elettrica ma non solid-body.

Anche se 1o sembra. allintenro è completamente cava, tran-
ne 1a sezione centraie de1 corpo dove alloggiano pickup e

ponte che ha una consistenza magglore ed è molto rinforza-
ta, per contrastare er-entuali feed-back. Ma i due semigusci
sono completalnente cavi dentro.»
Yediamo le Jasi ài lavoraTione d partire dal prototipo origi-
nale.

«Dal prototipo inlziale, che era ancora un po'
pesante, si è passati nell'arco di due anni e mezzo a varie
modifiche, sostanzialmente tre, che hanno riguardato anche
gli stampl: si è lavorato soprattutto al perfezionamento de1

timbro, alla resa dello strumento amplificato e a1 contenl-
mento dei pesi. Circa un anno fa, visti i risultati dei prototi-
pi e confortati da personaggi anche illustri che l'avevano
provata rimanendone molto impressionati, rtìettemmo un
po' da parte l'attività di liuteria, smerrendo anche di fare
riparazioni e assistenza. Da un'anno in qua abbiamo fatto
una scelta decisamente radicale, anche per affrontare qual-
cosa di nuovo e entrare in un campo finora tenuto un po' da
parte. »

di francesco rampichini
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Avele lasciato un
po'di "or.lrrni" sul
ycrscfillc acuslico...

«5r, pr-lr-
troppo lnolti clicnti
non vengono 1riù dzr

noi c si dìspiaccio-
no. tuttavitr tror.o rl
moclo ch inclirizzarli
cla altri lir-r1ar. »

Lctnrc e dovt viene

fuso il corpo in mo-
gnesio?

« ll curpo
clella chitarra r,ìcnc
rcalizzaìto pcr fusio-
nc a graviti, ilr unr
{'ornra a c[ue scnri-
gusci con anÌnr:r jn

terna in sabÌrr.r. De
crogÌolo ricnt rcr-
satr) il mrtirllo li-
quelatt(r liìlo.ì ri
cÌlllìre tuLtrr ic zonc
della ftrl.ntrr. I'oi

rc cht'r,cr]gorro rcalizzlrtc a rlllìrìo. l-c chitarrc ir clncl punto
vcngono lavoralc in ltn'ollic rna nrcccurricn pcr Ic Iì'csature
degli alloggianrcnti clei picl<up c clcl pontc, c anr:ht- lc spcs-
soratLlrc e lc calibr-atr"rrc ciei pro[ili. chc sono lìrttc con una
nracclrina cli lavorazionc a controllo nLrnrer-ico. (-'e ttna sta-
hilità cli prcstaziolli. un on'rogct-rcita cli rcsa gilì-autit.ì :ìfpLrn-
to cla clucsti proccclirucnti. iÌ soltri':rrt- chc contr-olìa ìe liesa,
trici tridirncnsionali, chc l.cr rrt ttr,ìr(, urr.ir Plrrisir-rnc al ccn
tcsìrno cli nril[imctro, ò strto crcr]to rll)l)osta pcr clrrcstr chi
t:rrra, chc riìllprcscnta rÌn l)o' Ir sintcsi di tutti r ìrr (,LotlIi
Iatli prirntr. »

L)o1to .lusione e Jr-cs«tw-a dt'l corpo ctrsa .succcdc?

«A cltrcl ltunto lo strllnlcnto rictìtnì in Ìalroratorio

Ilcr csscrc lcYigato, sagorìLrto - Pcrché rlo|o lrr lusir)nL rinrrì
nc i:urcora grczzo, cla rifinirc - c l]rcllilr.lto pcr le rcilliLrrìtu
ra. Qucsla vicur: cllèttuala Iuori clal labomtorÌo c prcvcclc
anclic una catalizzazione clci duc (onlponcnti in fonro - cosa

chc cot.t ttr-ra chitarra in lcgno non potr-csti ovviirmcr.rlt'lrirc -

il chc va acl influir-c sulla consistcnza ricllrr vernicc. Poi lc
chitarrc rÌcnlrano cla noi pcr I asscurblaggio linalc c tìlontiÌ!l-
gio clcgli acccssor-i. I nranicr sorro r.rmcLicnni clclla Warnrotlr.
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viene lasciato raffreddare e subisce L1n trattamento [crmlco
dr stabilizzazione. Questo dura ventiqualtro ore e ìl tutto
viene fatto ìn fonderia. Noi andiamo a curare la preparazio-
ne deìle fusioni, degli interni, deiie anime in sabbia a perde-

,,

I



vna garar.zia, e li facciamo fare espressamente su nostre
misure e forma di paletta. L'accessoristica (vedi scheda) è

quanto di meglio si possa trovare.»
ara la chitarra è assemblata: quali sono le caratteristiche
principali?

«Questo strumento - che è stato provato da vari
amici tra cui amo ricordare Pierluigi Ferrari, sempre dispo-
nibile e molto valido nel catturare ogni sfumatura, quindi
preparatissimo al ruolo - si caratterizza soprattutto per una
prontezza di attacco e una deflinizione molto chiara e nitida
su tutti i registri. Poi un sustain superiore daltrenta al cin-
quanta per cento - a seconda delle corde - rispetto ad altre
chitarre, dovuto al fatto che il magnesio al contrario del
legno non assorbe Ie vibrazioni. Quando Ia suoni è quasi
ferma, non vibra o vibra pochissimo, pertanto Ia vibrazione
viene restituita alla corda con un aumento del sustain ogget-
tivamente riscontrabile. Inoltre è molto piir definita e bilan-
ciata anche sulle medio/basse e ha una ricchezza di armoni-
che dovuta alle camere tonali che, non dimentichiamolo,
arricchiscono qualunque nota suonata. »

Sulla forma delle camere tonali ayete fatto molti esperi-
menti?

«Si, non tanto di forma quanto di spessori da adot-
tare sul top e sul fondo, in modo da avere si una zona dove
si producono armoniche, ma esente da rientri, inneschi e

quindi fastidiose interferenze. Poi viene rilasciato sul rerro
della cassa un opportuno "foro di scarico", per permettere

un certo ricambio d'aria nella camera ed eliminare in tempi
minori armoniche "stagnanti" che potrebbero interferire. Il
tutto contribuisce ad una definizione e compostezza genera-
le che non lascia nulla a desiderare. È una chitarra che va
provata, perché per quanto tu ne possa parlare ha ben poco
in comune con quelle fatte finora. Voglio ricordare che è la
prima chitarra mai realizzata in lega di magnesio, quindi con
caratteristiche peculiari esclusivamente sue. »

Misure e design restdno abbastanzalegatì alla tradizione.
«Sì, si è cercato di ammodernare un poco il concet-

to di solid-body elettrica, diciamo, flacendo degli "scarfing"
nella zona dei cornetti per agevolare al massimo i movimenti
nei tasti alti, unendo anche una rastrematura nella parte
inferiore, sotto la pancia - che essendo appunto in metallo
non crea probelmi d'instabilità - in modo che la piastra di
fissaggio manico/cassa è più ridotta rispetto a quelle in legno
ed è altrettanto srabile se non di più. L'utllizzo di questo
metallo ci ha permesso di giocare su alcune raffiaatezze che
agevolano soprattutto la diteggiatura nei tasti aki. k chiur-
ra è stata realizzata da una forma in legno con il top scolpi-
to, e questa è la sua forma definitiva.»
Yeniamo a circuitazione e accessort.

«Questo modello prevede una circuitazione passi-
va, con pickup che hanno dimostrato di suonare molto bene
uniti fra loro. Si parla di uno schema a due humbucking e

un single-coil centrale: alla tastiera un mini-humbucking,
un Fast Track Di Marzio, al centro un Class'55 - perché il
suono Strato a una chitarra non 1o puoi mai togliere - e al
ponte ci sono due soluzioni, sempre Di Marzio, che possono
essere l'humbucking From Hell o l'Evolution, con caratteri-
stiche un poco differenti fra loro, più aggressivo uno e più
ricco di armoniche l'altro, ma che non vanno certo a distur-
bare \a definizione generale dello strumento, sia pulito che
distorto.»
Anche ilpeso è allineato agli standtrd?

«Dopo varie rivisitazioni del modello il peso è stato
ridotto, e ora siamo tranquillamente allineati a qualunque
normale chitarra elettrica a corpo pieno, anche tenendo
conto che l'accessoristica che monta noa è delle piùr leggere:
oltre ai due humbucking c'è il ponte Schaller Floyd-Rose
che è forse il piir pesante nel suo genere.»
ln che settore vedi l'utilizzo piit inàicato?

«Guarda, a detta di chi l'ha provata si rivela molto
versatile. Noi I'abbiamo voluta intendere inizialmente come
una chitarra con connotati rock molto marcati, poi si è sco-
perto che senza deludere queste aspettative è comunque
molto piu versatile. Pertanto è adatta anche al blues o alla
fusion dove addirittura grazie alle camere tonali hai un gran-
de arricchimento. Curiosamente se chiudi i toni dell'hum-
bucking alla tastiera esce un suono da chitarra iazz. ii deci-
samente versatile, e penso che ridurne le caratteristiche a un
genere musicale ben preciso sia molto difficile.»
Avete giir accordi in fatto di distrtbuzione?

«Per contenereiprezzi abbiamo deciso di occupar-
cene noi. Sarebbe stato più comodo affidarci a un distributo-
re, ma abbiamo preferito la vendita diretta in modo da salta-
re un gradino in più per non gravare ulteriormente sul-
I'acquirente. Nomineremo punti vendita in tutta Italia che
proporranno il modello con scelta di eventuali optional:

Vroeo Dronrrrct Playcame & Cnlranne

E' in uscita:



pickup, colore, iegno della tastiera (acero o palissandro).,
So che lo strumento è anche brevettato.

«Sì, in società con Luciano Giovanola che da diver-
si anni lavora con me. Una volta realizzata Ia portata dello

strumento abbiamo deciso di brevettarlo a livello internazio-
nale, perché intendiamo anche varcare Ie frontiere. Per

quest'anno le distribuiamo noi in ltalia e a partire dall'anno

prossimo contiamo di partecipare a varie fiere internazionali
come Francoforte. il \amrn e così via.»

Ci sono gid stati al ntondo tentati, i di questo genere?

«No, co1 magnesio non sono mai stati fatti lavori ln
questo Campo. »

Pensate in prospetti'a di utilizzare la concezione-magnesio

per alti tipi di stnmrenti, ad esempio un basso elettrico?

"Ci hai letto nel pensiero. Per adesso cerciamo di
ar.r'iare il discorso chitarra che è anche abbÀstatza ardito da

proporre. perché tutti abbiamo amato Ie nostre vecchie chi-
tarre fin.. a ieri. Si parla di una chitarra nuova, un concetto
innor "rrrr.o come queìlo di Steinberger a suo tempo per i
primr stiur.nentirealizzati in carbonio: qualcosa di diverso. A

questrr sagr,lirà un basso con Ie stesse caratteristiche, camere

tonah all rnterno e stesso materiale: teoricamente meno diffi-
cile da r.-aÌi::are in quanto non ci sono ponti con leva.»

I costi di produTione sono molto più eletati di quelli di una
chitan a nonnale?

,.sicuramente, perché un conto è fresare una tavola
di lesn:, :reno. altro è preparare un'anima in sabbia che poi
deve e.sere pressata, cotta, e che sarà appunto integrata
nelia -i:::r Qr,resto viene fatto da tecnici della fonderia spe-

cialr::..:: :n lusioni e realizzazioni in leghe particolari.

Qulnc- .ì:r:. mano d'opera carissima, coadiuvata da noi che

on'i;.:r::ric son,egliamo la fase di preparazione di queste

anime. :--riamentali perché determinano 1a cat,ità interna
dello s::-,::r-,ento e vanno fatte rigorosamente a mano. I1 tutto
viene :--. ,:s.emblato con procedimenti di sovrapposizione a

man.ì -i:-:i1.1 della colata vera e propria. La lavorazione è

mec.:.:1-:,1. Ìta ha in comune con Ie chitarre elettriche I'uso

della i:r.., \el nostro caso è un programma comandato dal

comp'ri:a: as:ressamente per mantenere anche un controllo
sulle ..::...-:t:istiche dello strumento. Se poi pensi ai costi

degli a::t.srn. tra manici, pickup americani e ponte tede-

sco. tui.- -ìi-lelti che si pagano in valuta pregiata, solo di
compcr.:i strca c'è già un discreto valore in campo. Poi la
flostra trri>r'il:a di lavoro, che è prevista sia nella realizzazio-
ne del.e :-,rs...r-ri che nell'assemblaggio secondo i canoni di
maniac:.: ::ecisione ai quali siamo sempre stati abituati.
Tutto -L' - '. r'ìt la uno strumento economico."
IJn'uhinn domandct: la tedi piir come un'evoluzione della chi-
tarro cltùrica o conte una lera ritoluTione, qualcosa che

cancella cycllo che c'eraprhna?
,,La vedo come qualcosa di nuovo, se poi la rivolu-

ztonela ledrà come protagonista ne sarò compiaciuto osser-

vatore. Penso comunque che non si possa parlare di evolu-
zione ma dr ìnnor-azione, questo sicuramente. Poi c'è il
divertimento di seguire qualcosa di nuovo, e questa molla
abbinata alla casualità che dicevo sopra ti fa dire: ma perché

no? Sull'acustico è g1à stato fatto quasi tutto, secondo me:

sull'elettrico invece c'è ancora molto da fare.»

Francesco Rampichini - foto Luciano Gandolfi
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